
Capitolo 1
1.1

Il land grabbing

accaparramento di terre fertili, un problema antico scandalosamente attuale   
è un processo di vero e proprio saccheggio fondiario che, a partire dalla prima decade degli anni 2000, 

si sta consumando a danno delle comunità rurali più vulnerabili 
da parte di Stati, gruppi e aziende multinazionali, società finanziarie e immobiliari.
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1.1

La distribuzione geografica del land grabbing
  

la maggior parte dei contratti di acquisto e affitto delle terre si concentra in
Asia sud-orientale, in Africa e Sud America, ma anche in Europa orientale.
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sud orientale

Sud
America Africa

Europa 
orientale
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1.2

I paesi target
  

il fenomeno del land grabbing coinvolge gran parte dei Paesi del Sud del mondo
i paesi target, indistintamente e in modo trasversale, sono spesso vittime di guerre e di morti in nome e per conto della 

difesa della proprietà terriera delle piccole comunità rurali ed indigene. Un dato impressionante ed inequivocabile 
 pubblicato da Global Witness (luglio 2017) denuncia almeno 200 omicidi in 24 paesi diversi e migliaia di persone 

espulse e imprigionate per difendere la proprietà terriera e l’ambiente.

paesi del Nord ed 
emergenti investitori 

Cina, Stati Uniti, Gran Bretagna, India, 
Malesia, Emirati Arabi Uniti, Singapore

paesi del Sud 
impoveriti target
Repubblica Democratica del Congo, Sud Sudan, 
Mozambico, Repubblica del Congo - Brazzaville, 
Liberia
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1.2

I paesi grigi
  

alcuni Stati risultano essere più investitori che target
la rete si caratterizza per i rapporti opachi di collusione tra politici, funzionari governativi e grandi imprese che insieme 

esercitano il loro potere sugli agricoltori di piccole dimensioni, estromessi dalle terre impropriamente considerate inattive 
e infruttuose, tanto nei loro quanto in altri paesi. Anche dietro le attività turistiche si celano forme di possesso dei territori 

da parte delle multinazionali straniere alle quali si garantisce il diritto alle risorse locali.

  
America caraibica 

e meridionale 
(Cile, Costa Rica, 
Panama, Belize)

  
Europa 
(Lituania)

Asia 
(Malaysia, Thailandia, 
Sri Lanka, Mauritius, 
India e Cina) 

Africa 
(Egitto e Sud Africa) 

Il fenomeno è trasversale 
ai paesi del Sud del mondo 

in quanto riguarda:
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I paesi investitori
  

sono coinvolti soprattutto i Paesi avanzati ed emergenti
in particolare gli USA, che detengono il primato, seguiti da Malesia, Emirati Arabi Uniti, Cina e Singapore, dove sono 

ufficialmente approdate più di 300 multinazionali nell’ultimo decennio. 

per le colture 
destinate all’alimentazione: 

riso
olio di palma
canna da zucchero 
mais 

  jatropha 
olio di palma

girasole

per le colture 
no food: 
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Il quadro giuridico internazionale
  

possesso della terra e i diritti delle comunità locali
numerosi principi e linee guida della Comunità internazionale proteggono i diritti delle comunità contadine locali 

e indigene, ma non vengono rispettati da Stati e imprese.

Convenzione internazionale sui 
diritti economici, sociali e culturali

Principi e linee guida delle Nazioni 
Unite su imprese e diritti umani

Diritti delle comunità indigene 
e consenso libero ed informato

Principi e linee guida delle Nazioni Unite 
sulle espulsioni e gli sfollamenti

Linee guida OCSE per 
le imprese multinazionali  

Linee guida volontarie per una 
governance responsabile dei regimi 
di proprietà applicabili alle terre, alla 

pesca e alle foreste nel contesto 
della sicurezza alimentare nazionale

Investimenti responsabili in sistemi 
agricoli e alimentari secondo i principi 

stabiliti dal Comitato Mondiale per 
la Sicurezza Alimentare  
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Il caso Chevron in Ecuador
  

il land grabbing per l’estrazione di petrolio 
storia di uno dei casi più controversi del Diritto Internazionale

  
450 mila 

 ettari di danno ambientale 
e patrimoniale

235 mld
di metri cubici di gas bruciati

  
5,3 mld 
di litri di petrolio

650.000 
barili di petrolio

70 mld  
di litri di acque 
tossiche sversati 
e smaltiti nei corsi 
d’acqua e nella foresta

Le operazioni per l’estrazione del greggio e del gas, 
compiute dalla Compagnia petrolifera tra il 1964 e il 1990 

in una delle zone a più alta biodiversità del Pianeta, 
hanno provocato un danno ambientale e patrimoniale 

esteso per oltre 450 mila ettari  di terreno 
(tre volte la superficie della Città Metropolitana di Milano)
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Il Caso del Myanmar  
  

il land grabbing come conseguenza dello sviluppo economico del Myanmar
In Myanmar circa il 70% della popolazione basa la propria sopravvivenza sul settore agricolo. 

I conflitti legati all’accaparramento della terra in Myanmar stanno causando notevoli tensioni a livello nazionale 
ed internazionale, dal momento che i progetti su larga scala nel settore agricolo, turistico, minerario, infrastrutturale 

ed industriale non garantiscono la tutela del possesso della terra da parte dei contadini, una adeguata 
compensazione ai membri delle comunità autoctone che decidono di abbandonare le loro terre e consultazioni 

trasparenti con le società di investimento che acquisiscono la proprietà o il possesso delle terre locali.

NO FOOD 

  
700.000 km2 

di territorio, pari a più di due volte 
la superficie dell’Italia

Esportazioni 
 gas naturali, legname e prodotti 

agricoli quali riso, legumi 
e semi di sesamo

Minerali
la vendita rappresenta una delle principali 

fonti di entrata per i gruppi armati

  
63.225 mld 
di dollari nel 2016 (PIL)

13 ml abitanti
1/4 vive in povertà, 
considerando il valore soglia 
di 1,03 dollari al giorno

38% del PIL
rappresenta il settore agricolo 
garantendo un’occupazione pari 
a circa il 60% della popolazione
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+ Box

Le esperienze FOCSIV 
  

il lavoro a fianco delle comunità locali e l’impegno politico con CIDSE 
per contrastare il land grabbing 

Proteggere la proprietà 
terriera dei contadini

Impegno politico a fianco delle comunità 
contadine locali e con le Conferenze 

episcopali africane

Il rafforzamento delle 
comunità contadine locali

 La realizzazione delle cooperative 
di agricoltori - il caso Café Correcto 

in Perù e Bolivia 

F



Capitolo 1
Fig.6 Il fenomeno del land grabbing nel mondo

i principali paesi coinvolti nel land grabbing    
un fenomeno sempre più pervasivo in una geopolitica sempre più multipolare 

(dato aggiornato a inizi 2018 in milioni di ettari)

Cina

Federazione Russa

India

Malesia

Singapore

Stati Uniti d’America

Regno Unito
Olanda

UcrainaLiechtenstein

Indonesia

Papua Nuova Guinea

Madagascar

Mozambico

Rep. Dem. del Congo

Congo Brazaville
Brasile

Liberia

Argentina

Etiopia

Emirati Arabi Uniti

i dieci paesi maggiori investitori nel Land grabbing

10,0  Stati Uniti d’America
  4,1  Malesia
  3,2  Cina
  3,1  Singapore
  2,2  Brasile

2,2  Emirati Arabi Uniti
2,0  India
2,0  Regno Unito
1,9  Olanda
1,4  Liechtenstein

i dieci paesi che hanno ceduto più terre al Land grabbing

6,4  Rep. Dem. del Congo
3,8  Papa Nuova Guinea
3,0  Brasile
2,7  Sud Sudan
2,6  Indonesia

2,6  Mozambico
2,3  Congo Brazaville
2,2  Federazione Russa
2,0  Ucraina
1,9  Liberia

Sud Sudan


